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del Chericato col Monachifmo j ed i Vefcovi, anzi i 
Romani Pontefici, fe ne inoltravano così vogliali » 
che qualora trovavan’effi foggetti, ne’quali era il me- 
rito della vita , e la commendazion della fede, non׳״ 
folamcnte non gli efcludevano, ma eziandio gli bra- 
mavano, e gli accoglievano - Son di Siricio Papa-* 
quelle memorande parole, per le quali li fa noto più 
del giorno a’ pofteri, e l’atnor de’ Pontefici co’Moni- 
.fterj, ed il merito de’ Monaci colla Chiefa j (a) Aie- 
nachos quoque , quos tamen morum gravitas, ¿א ,vit# ac 
fidei infiitutio fanSia, commendat,Clericorum efiiciir ad- 
gregari •, ó־ optamus-, & volumus. Ne’Concilj Co- 
ltAutinopolitano, Efeiino, e Calcedonefe, abbiam me- 
moria degli Archimandriti , i quali eran .gli Abatí 
de’Monifterj,ed erano infierne i Preti tra’ Monaci ; fie- 
come il ricava da moiri chiariffimi documenti !’crudi- 
tiffiir.o Tom afini ; his documentis perfpicuum fit, eoe-
tum Monachorum d Clero., & Laicisfecretumfuijfe, ante- 
habitum femper Laids, Clero perfepc permixtum ״. Archi- 
mandritas, feu Abbates 5 Presbyteros fere fuiffe . Uno in 
Monafieno Presbyteros י Dia conos, Subdiacon-ofque , non- 
nunquam magno numerofuiffe » I Vcfco vi poi eran tan- 
to gelofi di qiie’ Monaci, che, o promovevano, o de- 
limavano di promuovere, al Chericàro, chenell’Afri- 
ca levero provvedimento prefero , affinché i Monaci 
della diocefi di un Veffiovo non venifiero da un Ve- 
feovo di un’altra diocefi-ordinati. Così leggiamo 
nel Canone tredicefimo del Concilio Cartaginefo 
q uinto ; (c) Si quis de alterius Monafierio repertum, vel 
ad Clericatum promovere voluerit, vel in fuo Monafierio
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